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debbo dimostrargli ehé i suoi apprezzamenti sono 
erronei. 

PRESIDENTE. Questo non è mi fatto personale, è 
una risposta a quello che ha detto l'onorevole mi-
nistro. 

MORAM. Senta, onorevole presidente... 
PRESIDENTI. Se non ci fossero altri oratori iscrìtti, 

potrei lasciarla continuare, ma essendocene, per 
disgrazia, altri otto iscritti (Si ride) debbo seguire 
l'ordine d'iscrizione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Brunetti. 
BRUNETTI. Quando ho domandato la parola, non 

era mio intendimento d'entrare nella questione te-
sté agitata. (Interruzioni) Abbiano la compiacenza 
d'ascoltarmi. 

Favorevole come sono alla proposta di legge, ho 
il più vivo interesse a che ne sia chiaro il concetto, 
netta la redazione. Se così non fosse, noi ci trove-
remmo avvolti, quando avesse ad essere applicata 
la legge, in contestazioni interminabili. Ora do-
mando quale sia il senso delle parole scritte nella 
seconda parte dell'articolo 5 : « che sono rieleg-
gibili. » 

In questo articolo si stabilisce il concetto gene-
rale che il numero degli impiegati che possono en-
trare come deputati nella Camera non possa essere 
maggiore di 40. Ma nella seconda parte si fa l'ec-
cezione per i ministri e segretari generali. 

Ora, due ipòtesi sono possibili. 0 si vuol parlare 
di coloro che si trovano ministri o segretari gene-
rali e che non hanno quindi a presentarsi alle urne 
elettorali, ed in tal caso non hanno ragione di es-
sere queste parole, sia perchè sono fuori di tempo, 
sia perchè il concetto della eleggibilità è diverso da 
quello della rieleggibilità. Il concetto della eleggi-
bilità è chiaramente espresso nell'artìcolo 1 del 
presente schema di legge. 0 si vuol rovesciare l'ipo-
tesi ritenendo che si tratta cioè di coloro che, es-
sendo deputati, vengono nominati ministri e segre-
tari generali, in guisa che debbano subire la riele-
zione, ed in tale ipotesi questa disposizione non 
solo è fuori di luogo, perchè cadrebbe nell'articolo 
6, ma non sarebbe chiaramente espressa, perchè vi 
ha grande differenza tra l'essere rieleggibili e l'es-
sere obbligati alla rielezione. 

Anzi deploro che la Commissione abbia ommessa 
quella parte dell'articolo 103 della legge elettorale 
politica, nella quale è spiegato che si obbligavano 
non solo gli impiegati, ma i ministri ed i segretari 
generali a subire la prova della rielezione. 

Molte voci. La chiusura ! la chiusura ì 
PRESIDENTE. Sono pregati di far silenzio. 
Se vorranno la chiusura, la domanderanno dopo ; 

per ora rispettino la parola, che è stata data all'o-
norevole Brunetti. 

BRUNETTI. In conclusione io propongo che si deb-
bano assolutamente togliere le parole che sono rie-
leggibili, perchè sono un non senso, perchè sono un 
mezzo di oscurare, di annebbiare l'articolo, perchè 
involgeranno questioni e contestazioni, perchè infine 
questo articolo non mi pare il più fortunato per la 
sua redazione. L'articolo i già abbastanza oscuro 
ed intricato ; se noi vi lasciamo ancora questo in-
ciso, l'articolo diverrà ancor meno intelligibile. 

Molte voci. La chiusura ! la chiusura ! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando 
se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
FARINI. Domando la parola contro la chiusura. 
UMIDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Onorevole Lualdi, l'onorevole Farmi 

l'ha chiesta prima di lei Onorevole Farini, ha fa-
coltà dì parlare contro la chiusura. 

FARINI. Ho chiesto di parlare contro la chiusura ; 
avvegnaché a me sembri che l'emendamento pre-
sentato dall'onorevole ministro non sia stato svolto 
in tutte le sue ragioni, e che l'emendamento abbia 
assunto, per una parte della Camera, un carattere 
di privilegio, di eccezione a favore dei militari. 

A me pare che questo dubbio debba essere chia-
rito. 

Se eccezione si stabilisce, non però privilegio, l'ec-
cezione è necessaria da che per i militari esiste uria 
legge: la legge sullo stato degli ufficiali, la quale 
stabilisce che un ufficiale uscito dall'esercito, non 
possa più rientrarvi. 

Quindi, quando voi avrete stabilito, in forza di 
questa legge, che un ufficiale resti, se non senza, 
grado, senza impiego, voi impedirete a quell'uffi-
ciale di rientrare nella carriera che gli avrete spez-
zato, soltanto perchè egli avrà servito più nobil-
mente il suo paese. 

L'onorevole Villa combattendo l'emendamento 
del Ministero... 

PRESIDENTI. Onorevole Farmi, si limiti a parlare 
contro la chiusura. 

FARINI. Aveva quasi finito. 
L'onorevole Villa, combattendo la proposta del 

presidente del Consiglio, crede che la stessa legge 
sullo stato degli ufficiali provveda a questo caso 
colia posizione di aspettativa o di disponibilità nella 
quale dovrebbero essere posti gli ufficiali generali, 
cessando di essere ministri, senza decadere dalla 
deputazione. Ma l'onorevole Villa non ha riflettuto 
che, quando un ufficiale generale passasse sella 
condizione di disponibilità od altro esso sarebbe 
pure incompatibile parlamentarmente, perchè nella 


